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1. I nomi personali in Slovenia 

La legge in materia di nomi  fu approvata nel 1974 ed è stata più volte modificata. Il nome è definito come diritto personale. Ognuno è tenuto ad utilizzare il proprio nome personale.

Lo straniero è tenuto, durante la sua permanenza nel territorio della Repubblica slovena, ad utilizzare il nome spettantegli in base alla propria legge nazionale. Nel caso in cui il nome riportato nell’atto di nascita non coincida con quello figurante nel passaporto,  il nome da utilizzare nelle registrazioni  da effettuarsi  in Slovenia va desunto in tal caso dal passaporto. 

Per la determinazione del nome spettante allo straniero e per il cambiamento dello stesso va fatto riferimento alla legge nazionale del soggetto. 

Il nome personale si compone in Slovenia di un nome e di un cognome. A differenza di molti altri Paesi europei, non esiste in Slovenia un “cognome di famiglia”. In Slovenia è pertanto possibile che i membri di una stessa famiglia – padre, madre e figli – portino cognomi diversi.

Il nome (prenome e cognome) del figlio viene attribuito di comune accordo dai genitori. Indipendentemente dal fatto che si tratti di filiazione legittima o naturale, i genitori hanno facoltà di scegliere a loro piacimento il nome da attribuire al bambino. Secondo la legge slovena, il figlio assume  per legge il cognome di entrambi i genitori, o di uno di questi,  qualora essi non scelgano  un altro nome. Il figlio può quindi assumere anche un cognome del tutto diverso da questi.

Nel caso di mancato accordo tra i genitori, il nome è attribuito dai servizi sociali. Nel caso in cui i genitori non siano più viventi o non possano esercitare la potestá, il nome è attribuito dalla persona cui il bambino è affidato, previo assenso dei servizi sociali. 

In caso di figlio di genitori ignoti, il nome è attribuito dai servizi sociali. In caso di adozione, la decisione spetta ai genitori adottivi.

Le persone legittimate a rendere la dichiarazione sono tenute ad effettuarla all’ufficiale dello stato civile entro trenta giorni dalla nascita.

In Slovenia non sussistono praticamente limiti in materia di scelta del nome. Il nome non deve necessariamente corrispondere al sesso, cosicché è possibile che un uomo porti un nome femminile e viceversa. In seguito al cambiamento di sesso,  il cambiamento del nome non è necessario.

In Slovenia vi sono molti nomi che possono essere utilizzati tanto per i maschi quanto per le femmine, come ad esempio Sa?a, Vasja, Vanja, Mischell. Vi è la tendenza negli ultimi tempi da parte dei genitori ad attribuire nomi stranieri ai propri figli, nella versione originaria oppure in quella slovena (es.: Claudia – Klaudija, Klavdija); Mischell – Michell, Mi?el…). Sempre più di frequente ai bambini vengono attribuiti nomi insoliti, o per meglio dire nomi che 20 o 15 anni fa erano sconosciuti in Slovenia. A mio parere, tuttavia, non è possibile parlare di nomi “comuni” e nomi “insoliti”. Ciò che può apparire insolito ad alcuni, può risultare bello ed interessante per altri. E’ un bene che si introducano nuovi nomi. Devo peraltro aggiungere che vari altri nomi, noti già nel 19° secolo, stanno trovando nuovamente spazio.

La nostra normativa contempla delle limitazioni unicamente per quanto concerne la lunghezza del nome. Nel caso in cui questo sia composto da più di due elementi, è necessario che sia resa una dichiarazione con la quale si individuano i due nomi che la persona intende utilizzare nei rapporti giuridici. Vi è poi un’ulteriore prescrizione: il nome personale deve essere costituito da parole, nome e cognome non possono essere formati da semplici lettere. La forma “N. Petek”, ad esempio, non è ammessa dalla legge.

Il nome può essere oggetto di modificazione. Può esserlo in virtù di un mutamento dei rapporti giuridici familiari, oppure a seguito di  dichiarazione o di  istanza.

Tramite dichiarazione il nome può essere modificato nei seguenti casi:

· riconoscimento di paternità;

· adozione;

· matrimonio.

Nel caso di riconoscimento di paternità di un figlio infrasedicenne, i genitori hanno il diritto di scegliere un nuovo nome per il figlio. La dichiarazione è resa all’atto del riconoscimento. Se il figlio ha più di dieci anni, è necessario il suo assenso.

La nozione di “figlio legittimo” e quella di “figlio naturale” non sono più contemplati dal nostro ordinamento giuridico. Si parla a riguardo di figli nati nel matrimonio e figli nati al di fuori del matrimonio. Anche l’istituto della legittimazione, in base alla quale il figlio acquista lo  status di figlio legittimo in forza del successivo matrimonio dei genitori, non è più contemplato dal diritto sloveno. La legge sul matrimonio e sui rapporti di famiglia ha infatti parificato lo status dei figli naturali e di quelli legittimi, cosicché tale istituto non ha più nessuna ragione di esistere.

In forza del matrimonio dei genitori il cognome del figlio non cambia automaticamente, ma solo su richiesta dei genitori. Anche il figlio nato prima del matrimonio può portare il cognome del padre, qualora la madre decida in tal senso.

Al bambino che ha già un nome i genitori adottivi possono decidere di attribuire il loro od un altro cognome. Nel caso in cui abbia meno di tre anni, i genitori possono attribuirgli anche un nuovo prenome. A partire dal decimo anno di età, il figlio deve esprimere il proprio assenso a riguardo.

Al momento del matrimonio gli sposi possono convenire di assumere il cognome dell’uno o dell’altro, di conservare ognuno il proprio cognome, di aggiungere o anteporre al proprio quello dell’altro coniuge. Sono quindi possibili tutte le combinazioni desiderate.

Facciamo l’esempio di una donna che porti il cognome “NOVAK” e di un uomo che porti il cognome “PETEK”. Entrambi possono decidere di assumere il cognome “PETEK”, “NOVAK”, PETEK NOVAK” o “NOVAK PETEK”. Poiché i coniugi non sono tuttavia reciprocamente vincolati circa il cognome da assumere successivamente al matrimonio, sussiste tutta una gamma di possibili forme cognominiali, di seguito riportate:

	Cognome 
	Uomo
	Donna

	Prima del matrimonio
	PETEK
	NOVAK

	
	
	

	Dopo il matrimonio
	PETEK
	NOVAK

	
	PETEK
	PETEK

	
	PETEK
	PETEK NOVAK

	
	PETEK
	NOVAK PETEK

	
	NOVAK
	NOVAK

	
	NOVAK
	PETEK

	
	NOVAK
	PETEK NOVAK

	
	NOVAK
	NOVAK PETEK

	
	PETEK NOVAK
	NOVAK

	
	PETEK NOVAK
	PETEK

	
	PETEK NOVAK
	PETEK NOVAK

	
	PETEK NOVAK
	NOVAK PETEK

	
	NOVAK PETEK
	NOVAK

	
	NOVAK PETEK
	PETEK

	
	NOVAK PETEK
	PETEK NOVAK

	
	NOVAK PETEK
	NOVAK PETEK


Quid iuris per i figli? Questi possono assumere, su indicazione dei genitori, il cognome “PETEK”, “NOVAK”, PETEK NOVAK” o “NOVAK PETEK” oppure, naturalmente, un cognome del tutto diverso. I figli della medesima coppia possono portare cognomi diversi tra loro.

Statisticamente, oggigiorno i coniugi scelgono  generalmente il cognome del marito, e anche il cognome dei figli viene scelto tra i cognomi dei genitori.

Nel caso in cui un cittadino sloveno, stabilmente residente all’estero, contragga matrimonio di fronte all’autorità straniera dello Stato di cui è cittadino l’altro sposo, egli potrà scegliere il cognome in base alla legge  di quello Stato. Solo qualora concorrano queste tre circostanze, la scelta effettuata in base alla legge straniera potrà essere riconosciuta valida in Slovenia. Abbastanza spesso accade che il cittadino sloveno dichiari al momento del matrimonio con una cittadina germanica già coniugata, che abbia scelto di riacquistare il cognome originario, di volerne assumere il cognome. In base alla legge slovena, ciò è possibile unicamente a condizione che egli sia stabilmente residente in Germania. Egli dovrà altrimenti scegliere il cognome in base al diritto sloveno e chiedere successivamente il cambiamento di cognome all’autorità amministrativa competente. 

Lo straniero che contragga matrimonio in Slovenia è tenuto ad effettuare la scelta in base alla propria legge nazionale. I cittadini sloveni che contraggano matrimonio nel territorio della Repubblica con cittadini stranieri non hanno naturalmente facoltà di scegliere il cognome in base alla legge straniera.

In caso di scioglimento del matrimonio, i coniugi mantengono il cognome acquisito; tuttavia, entro sei mesi dalla data dello scioglimento, essi possono richiedere di riassumere il cognome portato anteriormente al matrimonio. 

Il cambiamento del nome personale (del nome, del cognome o di entrambi) è possibile anche presentando apposita istanza. Il cittadino sloveno ha  diritto di cambiare il proprio nome personale.

Il cambiamento del nome personale del minore può essere richiesto dai genitori. In caso di richiesta da parte del tutore, è necessario l’assenso dei servizi sociali. In caso il minore abbia più di dieci anni, è necessario anche il suo assenso. In caso di genitori separati, la richiesta può essere presentata dal coniuge affidatario, con l’assenso dell’altro genitore. In caso di disaccordo, la decisione in merito spetta ai servizi sociali. Quest’ultima deve essere allegata dal genitore alla richiesta. L’assenso dell’altro genitore non è necessario se questo sia stabilmente residente all’estero o se sia stato privato dell’esercizio della potestá.

I richiedenti non sono tenuti ad indicare i motivi a sostegno della richiesta. Il cambiamento può essere negato solo nel caso in cui il richiedente sia stato condannato con sentenza penale, per reati perseguibili d’ufficio, fintanto che la pena non sia stata completamente eseguita o perdurino  gli effetti giuridici della sentenza.

Sul cambiamento del nome la decisione spetta all’autorità amministrativa del luogo in cui è residente il richiedente. Questa emana un provvedimento a riguardo, il cambiamento di nome acquista validitá dal giorno in cui diviene efficace. 

Nel caso in cui un cittadino sloveno, in possesso anche di altra cittadinanza, ottenga all’estero un provvedimento di cambiamento del nome, questo non ha validità per l’ordinamento sloveno. In tal caso è necessario che il cittadino richieda anche in Slovenia il cambiamento di nome.

In base alla nostra legge non sussistono altri impedimenti al cambiamento del nome. La legge non stabilisce nemmeno delle limitazioni dal punto di vista del numero di cambiamenti consentiti. Per quanto il diritto al nome ed alla sua modifica sia uno dei diritti fondamentali dell’individuo, che lo Stato può limitare solo in casi eccezionali, ritengo tuttavia che la legge andrebbe modificata relativamente alla facoltà di scelta dell’interessato, che dovrebbe trovare dei limiti dal punto di vista del diritto positivo. Al momento non vi è praticamente possibilità di rigettare le richieste, allorché   gli interessati intendano assumere il nome di persone che rivestono cariche istituzionali o di personalità di particolare spicco.

La nostra legislazione non contempla neppure limitazioni di ordine linguistico. In caso di attribuzione di nomi con caratteri sconosciuti, ci troviamo alle prese con diversi problemi. Al momento utilizziamo diversi caratteri alfabetici stranieri (es: ä, e, ö, ü, q, x, w, c, d), sebbene ciò non sia previsto da alcuna disposizione normativa. Ritengo che il dilemma troverà soluzione nelle istruzioni che saranno impartite in materia di tenuta dei registri dello stato civile.

2. L’ufficiale dello stato civile in Slovenia

In maggio è entrata in vigore in Slovenia la nuova legge sulla tenuta dei registri dello stato civile. Tra due anni gli eventi di stato civile non verranno più iscritti nei registri di nascita, matrimonio e morte, ma saranno inseriti esclusivamente in un registro informatico dello stato civile. La tenuta di tali registri continuerà comunque ad essere di competenza degli ufficiali dello stato civile.

Dal 1955 gli ufficiali dello stato civile sono impiegati statali. Fino allora la competenza per gli affari di stato civile e cittadinanza era stata  dei comuni. In prima istanza, la competenza è delle autorità amministrative (“Verwaltungsbehörden”). In Slovenia se ne contano 58. Ognuna di queste comprende sotto di sé il territorio di più comuni. In Slovenia vi sono circa 260 ufficiali dello stato civile su una popolazione di circa 2 milioni di abitanti.

La formazione professionale degli ufficiali di stato civile è curata dal Ministero dell’Interno con  un corso che comprende anche un esame finale. La prova d’esame abbraccia la legislazione in materia di diritto di famiglia, stato civile, cittadinanza e diritto internazionale privato.  

Essi devono essere in possesso perlomeno della licenza media, e la loro attività è posta sotto la vigilanza di persone che abbiano conseguito un titolo di studio di scuola di secondo grado o di livello universitario.

Queste sono responsabili per i procedimenti di una certa delicatezza, come i cambiamenti di nome o la rettifica di dati  riportati nei registri dello stato civile e gli accertamenti circa il possesso della cittadinanza. Esse rilasciano anche attestazioni di vario genere in relazione a diversi eventi di stato civile. La vigilanza viene esercitata mediante  ispezioni dal Ministero dell’Interno. Questo emana anche istruzioni operative agli ufficiali dello stato civile, di cui  cura anche  l’aggiornamento professionale.

Per la legge slovena l’ufficiale dello stato civile è un pubblico impiegato. I requisiti per l’assunzione sono la cittadinanza slovena, il livello di istruzione scolastica  richiesto, l’esito positivo dell’esame specifico e la conoscenza della lingua slovena. Egli non deve aver riportato condanne, né essere soggetto a procedimenti in corso. Il rapporto di servizio si instaura a seguito di concorso pubblico attraverso la stipulazione di un contratto. La scelta è rimessa al dirigente dell’autorità amministrativa (“Verwaltungsbehörde”). 

In Slovenia l’ufficiale dello stato civile non ha competenza per la celebrazione dei matrimoni. Pur dovendo egli presenziare, la competenza alla celebrazione è del dirigente dell’autorità amministrativa. Questi può delegare altre persone, solitamente personalità di un certo rilievo, ad esempio il Sindaco.

L’ufficiale dello stato civile si trova a doversi confrontare con il diritto straniero soprattutto per quanto concerne il matrimonio. Egli può rivolgersi al Ministero di Giustizia per ottenere informazioni sul diritto straniero. Ma può anche richiedere direttamente  agli interessati di produrre atti ufficiali delle competenti autorità straniere, dai quali ricavare  quale sia il diritto applicabile. Proprio in tali circostanze si può comprendere l’importanza della collaborazione a livello internazionale tra gli ufficiali dello stato civile. In poco tempo è possibile infatti ricevere dalle colleghe e dai colleghi dei diversi Paesi via fax o per posta elettronica tutte le informazioni di cui si abbisogna.               

